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2.  DIARIO DI QUEI GIORNI 

 
Da gennaio a maggio del 1943 si registrano circa 60 incursioni aeree su Napoli (con 221 morti solo 

il 4 aprile). 

L’11-12 giugno 1943  l’esercito Americano, proveniente dal nord Africa, sbarca a Pantelleria. 

Il 21 giugno alle 13,20 prima incursione aerea su Battipaglia (L. Gambardella) e su Salerno.(G. 

Conforti) . 

Il 7 luglio  alcuni autori riferiscono di un bombardamento su Nocera, in particolare, risulta colpito 

il rione Pietraccetta. 

Il 10 luglio l’esercito Americano sbarca in Sicilia. 

Il 14 luglio bombardamento su Napoli. 

Il 19 luglio bombardamento sul quartiere San Lorenzo di Roma . 

Il 25 luglio cade il governo fascista. Mussolini viene arrestato. 

Il 12 agosto ricominciano le incursioni aeree su Nocera. (Capp.) 

Il 19 e il 20 agosto bombardamenti su Salerno. 

Il 21 agosto bombardamenti su Napoli. 

Il 28 agosto incursione aerea sulla provincia di Napoli. 

 
 
Il 1° settembre dieci famiglie trovano ospitalità e ricovero nel convento dei Cappuccini sulla 

collina di Sant’Andrea (Capp.). 

Il 5 settembre pesante incursione aerea su Napoli. 

L’8 settembre viene notificato l’Armistizio. 

A Nocera viene interrotta la fornitura di energia elettrica, e ciò durerà fino al 10 gennaio 1944 

(Capp.). 

9 settembre : Alle ore 3,30 sbarco dell’esercito Inglese e dell’esercito Americano sulla costa 

salernitana, da Maiori ad Agropoli: 

inizio dell’ “Operazione Avalanche”, conosciuta anche come “Lo sbarco di Salerno”. 
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Figura 1 Operazione "Avalanche" 

 
Tre battaglioni di Rangers Americani sbarcano a Maiori  agli ordini del Tenente William Orlando 

Darby, e alle ore 8 si attestano già sul  valico di Chiunzi. Compito dei Rangers, sbarcati a Maiori, 

era quello di avanzare a nord attraverso le montagne ed occupare il largo passo tra Nocera e 

Pagani, sulla statale 18, attraverso il quale si entra nella piana del Sarno. Non è affatto chiaro il 

perché Darby, pur avendo raggiunto Chiunzi così di buon’ora, non si sia spinto giù fino a Pagani - 

Nocera, dove doveva dirigersi in base al piano d’azione. La compagnia B del 83rd Chemical 

(Mortar) Battalion, dotata di mortai con bombe al fosforo, dal Monte di Chiunzi avrebbe fatto 

fuoco su Nocera e Pagani. (A. P. - pag. 28). 

Commandos Britannici sbarcano a Vietri.  

La 46^ Divisione e la 56^ Divisione del X Corpo Britannico, al comando del Generale 

Montgomery, sbarcano a Destra Sele, nella zona tra Pontecagnano e Battipaglia, e la 36^ 

Divisione del VI Corpo d’Armata U.S.A., al comando del Generale Clark, sbarca a Sinistra Sele, 

tra Paestum ed Agropoli.(W. Churchill). 
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I primi obiettivi sono la conquista dell’aeroporto di Montecorvino, il nodo ferroviario di Battipaglia 

e le posizioni strategiche sulle alture  degli Alburni e dei Lattari. 

Bombardamenti su Nocera , 3 morti a Pietraccetta, civico n° 46.  

10 settembre : La Divisione Panzer, agli ordini del Colonnello Haas, controlla la strada Nocera-

Vietri e fronteggia le seguenti unità alleate : Rangers, Commandos e 46^ Divisione (A. P.). A 

Nocera 13 morti,  (8 a Pietraccetta, 1 a Montalbino e 4 all’Ospedale Militare). 

11 settembre : Un forte bombardamento accentra il fuoco sulla collina di Sant’Andrea…. Tutti i 

vetri del Convento dei Cappuccini sono rotti (Capp.). Si registrano 3 morti (2 a Capocasale). 

12 settembre : Paracadutisti dell’Hermann Goering, provenienti da Napoli e da Caserta, agli 

ordini del maggiore Becker si lanciano sulla strada Chiunzi – Maiori, controllata dai Rangers. La 

Divisione Panzer si stava ammassando a Nocera, con distaccamenti su Pagani, Chiunzi e 

Baronissi. (A. P.). A Nocera si registrano 4 morti (2 a Pietraccetta, civico n° 72). 

13 settembre : Cominciano feroci i mitragliamenti di aeroplani sulla città e sui cittadini, parecchie 

vittime restano seppellite sotto le macerie (Capp.). Registrate 15 vittime, di cui 6 a via Napoli, 

civico n° 24 e 4  a Via Solimena, civico n° 43. 

14 settembre : Nuove incursioni sulle campagne e sulle vie principali della città (Capp.) : 7 morti, 

anche a Vescovado. 

15 settembre : Cannoni pesanti lanciano proiettili di grosso calibro su tutta la collina. Vengono 

danneggiate anche le due porte della chiesa e del convento dei Cappuccini. Molte persone 

ricoverate nel convento scappano verso il rifugio di Piedimonte (Capp.). Ben  41 sono le vittime, di 

cui 27 a  Liporta e 7  a Santa Chiara. 

16 settembre : Bombardamenti sulle vie della città e sulla strada che mena a Cava dè Tirreni. 

Sono assai le vittime tra il popolo civile e militare : 14 morti 

17 settembre : “P–38’s fly 27 dive-bombing missions against roads, junctions, railways, bridges 

and targets of opportunity in the battle area and towns of Vallo della Lucania, Acerno, Nocera, 

Avellino, Gragnano, Serre, Lioni, Fisciano, Monteforte Irpino, Cava dè Tirreni e Auletta.” (CC 

of  USAAF). 

Alle ore 8 aeroplani mitraglieri si scagliano sulla collina. Le stanze sante ed il frontale del 

convento di Sant’Antonio sono sconquassate, è colpito un ricovero annesso alla piazza. 

Un’autoambulanza della Croce Rossa è ridotta in cenere. (Capp.) 3 morti in città.  

18 settembre :Ancora bombardamenti di cannoni e mitragliate. Le persone ricoverate nel convento 

dei Cappuccini restano rigorosamente chiuse nei sotterranei del convento. (Capp.). 7 morti tra 

Chivoli e Villanova. 
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19 settembre :Bombardamenti e incursioni di mitraglieri. E’ un giorno molto fosco e nero. 

(Capp.):  7 i morti in città. 

20 settembre : “XII Air Support Command A-36’s attack ad disperse eneury tank and troop 

concentrations forning near Nocera for a contrattack.” (CC of USAAF) 

Bombardamenti Americani su Nocera (G. Conforti). Il paese e il convento sono in continuo panico 

sotto i colpi dei cannoni e dei mitragliamenti (Capp.). 10 morti in città. Ha fine la battaglia di 

Salerno (L. Gambardella). 

21 settembre :I bombardamenti sono concentrati su Cava e su Nocera Superiore. E’ colpito il 

Santuario di Materdomini ed è distrutta la parrocchia di S. Maria Maggiore (Capp.). Nel 

pomeriggio bombardamenti su Camerelle e su Nocera provenienti dal mare (G. Conforti). La 46^ 

Divisione avrebbe dovuto sbloccare il passo Vietri – Nocera , per consentire alla 7^ Divisione 

Corazzata di oltrepassare la stessa 46^ a Nocera per l’avanzata su Napoli (A. P.). A Nocera si 

registrano 5 morti. 

22 settembre : “NATBF and XII Air Support Command airplanes hit troop concentrations and 

gun positions near Serino and Santa Lucia di Serino, road block at Nocera, town and roads at 

Fisciano, the town of Pagani … the town of Camarella….” (CC of USAAF) 

Le incursioni di mitraglieri e bombardamenti si intensificano sempre più sulle campagne e sulle 

case (Capp.). 39 i morti tra via Federici e il Corso 

23 settembre : La  V Armata USA inizia l’avanzata verso Nord. 

“Thursday 23 september 1943: “Mediterranean theater of operations” – Western Mediterranean: 

In Italy XII Bomber Command B-26’s bomb bridge at Cancello Arnone and 3 miles (Km 4,8) NE 

of Capua; planes of the NATBF and XII Air Support Command attack motor transport, roads, 

railroads, town areas, gun positions and targets of opportunity in the areas of San Severino Rota, 

Avellino, Sarno, Torre Annunziata, Aversa, Resina, Serino, Pompei and Camarella.”(CC of 

USAAF). 

Gli automezzi tedeschi anziché seguire il loro corso per la via che mena a Codola, marciano per le 

vie del Rione Pietraccetta. Avvistati dalle artiglierie inglesi del X Corpo da Montalbino, comincia 

una terribile scarica di proiettili su quel rione, in modo da seppellire molti palazzi e case del 

popolo, facendo innumerevoli vittime tra i cittadini. (Capp.). 8 le vittime registrate allo Stato Civile 

del Comune. 

24 settembre : “US and RAF planes of the NATBF, XII Air Support Command, and other 

elements of the NATBF attack vehicles, roads, troop concentrations, and gun positions around 

Santa Lucia di Serino, Serino, Caserta, Benevento, Camerelle, Baronissi, Nocera, Montemarano 

and San Severo.” (CC of  USAAF). 
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Continuano i bombardamenti e mitragliamenti (Capp.) : 11 morti a Pietraccetta. 

25 settembre : “US and RAF aircroft of the NATBF, XII Air Support Command and RAF DAF 

hit Serino (causing  a road block), troop concentrations at Sarno, gun positions, troops and 

vehicles near Nocera…..” (CC of USAAF). 

L’offensiva partita il giorno 23 incontra inaspettata difficoltà tra Cava e Nocera, dove la resistenza 

della “Goering” si rivela particolarmente accanita e la 46^ Divisione non riesce a conquistare il 

passo di Nocera, attraverso il quale la 7^ Corazzata avrebbe spinto verso Napoli. (A. P.) 

Feroce mitragliamento che sembrava sradicare dalle fondamenta il convento di Sant’Andrea. 

L’obiettivo non era il convento, ma Pietraccetta. Molti civili rimasero seppellitti sotto le rovine e le 

macerie. Rimane seppellita la casa del convento che fa da rimessa. Tre poveri morti sono stati 

rinvenuti nel locale dei cappuccini. Poi ne viene rinvenuto un quarto. (Capp.). 8 i morti registrati. 

26 settembre :I bombardamenti e i mitragliamenti cominciano di buon ora (Capp.). Cava è 

liberata dalla presenza di truppe tedesche (A. P.). 3 morti a Nocera. 

27 settembre :Dopo un continuo bombardamento per tutta la nottata, a prima mattina si scorgono 

nuclei di soldati inglesi che vanno in perlustrazione per la città. I nocerini escono dai ricoveri 

(Capp.) 7 i morti. 



 6 

 
Figura 2 Ufficiali britannici alla "Croce del Sud" 

 
28 settembre : “On the ground in Italy, the US Fifth Army is ready for an assault on Naples and 

Avellino. Castellammare di Stabia, Nocera and Sala Consilina are taken.”(CC of  USAAF). 

La 131^ Brigata Motorizzata della 7^ Divisione Corazzata, una volta che le unità della 46^ 

Divisione raggiungono finalmente Nocera la mattina del 28, passa attraverso la linea di fronte e 

raggiunge Scafati nella tarda mattinata come elemento di punta della sua Divisione. (A. P.). Il 

ponte sul Sarno di Scafati è tenuto in piedi con il contributo decisivo dei Partigiani. 

Gli Inglesi occupano la città (Capp.). 3 morti registrati allo Stato Civile. 

Iniziano le “4 giornate di Napoli”. 
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Figura 3 Passaggio di truppe britanniche sulla nazionale, a Capocasale 

 
 

29 settembre :Le truppe inglesi marciano verso Sarno e verso Scafati, lasciando Nocera nella più 

serena calma (Capp.). Dai corridoi di Vietri e di Cava scendevano a grande velocità camions, 

jeeps, motociclette, percorrevano il Corso e imboccavano, quando vi riuscivano, la via di Sarno e 

di Pompei (D. Rea).  

4 ottobre : Festa di San Francesco. Molti devoti si raccolgono presso il Convento dei Cappuccini; 

buona parte furono per 21 giorni ricoverati ed ospitati durante i bombardamenti e i mitragliamenti. 

Per tutto questo periodo la Comunità si è alimentata con focacce di granturco, verdure e peperoni. 

(Capp.).  

                                                                                                              Rocco VITOLO 

 
Legenda :  
(Capp.) : Diario dei Frati Cappuccini (forse del frate generale Pozzuoli) – 1943-1944 
(CC of USAAF) : Combat Chronology of U.S. Army Air Force  
(W. Churchill) Winston Churchill : “La seconda guerra mondiale” Vol. V – Mondadori – Verona 
1966 
(G. Conforti) Giovanni Conforti : “Salerno ‘43” – Cava dè Tirreni 1996 
(A. P.) Angelo Pesce : “Salerno 1943  “Operazione Avalanche” – Alberelli 1996 
(D. Rea) : Domenico Rea - ”Il ragazzo dei bottoni e altri racconti” Lecce 2003- pag. 93 
(L. Gambardella) Luigi Gambardella : “Diario di quei giorni” - Battipaglia 2007 
Archivio di Stato Civile del Comune di Nocera Inferiore  


